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LA REGIONE RICONOSCE E VALORIZZA IL RUOLO 

DELLE PERSONE ADULTE E ANZIANE NELLA 

COMUNITA’:

• Promuovendo la loro partecipazione alla vita 

sociale, civile, economica e culturale

• Favorendo la costituzione di percorsi per 

l’autonomia e il benessere nell’ambito degli abituali 

contesti di vita

• Valorizza esperienze esperienze formative, 

cognitive, professionali, umane delle persone adulte 

o anziane

• Valorizza il patrimonio di relazioni personali

• Ritiene l’invecchiamento attivo un processo che 

valorizza la persona come risorsa

• Contrasta esclusione, pregiudizi, emarginazione

• Sostiene invecchiamento sano e dignitoso

garantendo dignità della persona
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INVECCHIAMENTO

ATTIVO

PROCESSO
che promuove la continua 

capacità di esprimere, ridefinire, 

aggiornare la propria identità e il 

proprio progetto di vita
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5AZIONI volte a ottimizzare 

BENESSERE SALUTE SICUREZZA

con l’obiettivo di

• migliorare la qualità della vita

• affermare il valore della propria 

storia 

• favorire un contributo attivo alla 

propria comunità
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La Regione
in sinergia con
• Comuni (singoli o 

aggregati)
• Aziende ULSS
• Soggetti, Enti ,Associazioni 

del territorio che operano 
nell’ambito e per le finalità 
della presente legge

• Anche attraverso lo 
strumento dei Piani di 
Zona

Promuove iniziative territoriali 
programma interventi negli 
ambiti della 
Prevenzione
Salute
Sicurezza
Partecipazione
Formazione permanente
Lavoro
Cultura
Turismo sociale
Sport
Tempo libero
Impegno civile
Volontariato
Politiche abitative
Politiche ambientali 
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7La Regione
redige

d’intesa con le 
rappresentanze 

sociali

PIANO 
SULL’INVECCHIAMENTO
ATTIVO TRIENNALE

• Armonizza gli interventi regionali e 
territoriali

• Definisce modalità, azioni, risorse
• E’ approvato dal Consiglio Regionale, 

su proposta della Giunta, sentite le
rappresentanze sociali

CONSULTA
INVECCHIAMENTO
ATTIVO 
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8SOGGETTI ATTUATORI

• Comuni, singoli o associati
• Aziende ULSS
• Centri servizi e strutture residenziali
• Istituzioni scolastiche e universitarie e organismi 

di formazione accreditati
• Associazioni e organizzazioni di rappresentanza 

delle persone anziane (FNP Cisl)
• Associazioni di tutela dei diritti dei consumatori e 

degli utenti (Adiconsum)
• Enti, organizzazioni e associazioni non aventi 

scopo di lucro, cooperazione sociale, Università 
del volontariato della terza età (Anteas)
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POLITICHE
PARTECIPAZIONE

ATTIVA

• Volontariato
• Associazionismo
• Ruoli di cittadinanza attiva
• Progetti sociali finalizzati 

al benessere collettivo 
(Piani di Zona) promossi 
dai soggetti attuatori

• Progetti sperimentali che 
favoriscono la costruzione 
di reti di supporto alle 
persone anziane promossi 
dai soggetti attuatori

• Progetti sperimentali per 
la realizzazione di servizi 
innovativi per  
invecchiamento attivo 
promossi dai soggetti 
attuatori

«LA REGIONE 
SOSTIENE 
CON SPECIFICI 
BANDI……..»
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10FAMIGLIA

RISORSA  FONDAMENTALE 
NELLE POLITICHE 

INVECCHIAMENTO ATTIVO

OBIETTIVI: - permanenza dell’anziano nel proprio contesto
domiciliare

- supportare in modo integrato le famiglie
favorendo le condizioni di sostenibilità delle 
responsabilità familiari nei confronti delle 
persone anziane
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11ANZIANI
SOLI

La Giunta Regionale, avvalendosi dei 
soggetti attuatori, promuove azioni 
integrate a supportare le persone 
anziane prive di conviventi con 
l’obiettivo di migliorarne la qualità della 
vita e la permanenza nel proprio 
contesto domiciliare.

1111



12
ATTIVITA’ DI UTILITA’ SOCIALE

• Sorveglianza presso scuole, parchi, giardini, 
manifestazioni ed eventi pubblici, musei, biblioteche 
comunali

• Salvaguardia ambiente, cultura, territorio
• Gestione terreni affidati dai comuni alle persone 

anziane per attività di giardinaggio, orticoltura e cura 
dell’ambiente

• Aiuto, supporto, compagnia, tutela, trasporto persone 
con disagio o in difficoltà

• Diffusione della conoscenza delle opportunità offerte 
dai servizi territoriali e dai «soggetti attuatori»

• Promozione e diffusione dell’abitare sociale
• Promozione cultura, patrimonio storico, artistico, 

ambientale (antichi mestieri\attività artigianali)
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Regione 
Veneto

• in accordo con OO.SS.
e

• Associazioni datoriali
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FAVORISCE LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI CARATTERE SOCIALE CHE 
AGEVOLINO IL COMPLETAMENTO DELLA 
VITA LAVORATIVA, LA PREPARAZIONE AL 
PENSIONAMENTO E IL TRASFERIMENTO 

DI COMPETENZE AI LAVORATORI PIU’ 
GIOVANI
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14FORMAZIONE

apprendimento permanente modalità 
fondamentale per vivere da protagonisti la 

longevità 

Per questo la Regione 
• sostiene la formazione delle persone anziane 
• sostiene la formazione di coloro si occupano di persone 

anziane
• sostiene formazione ed educazione permanente 

attraverso Università terza età e partecipazione a 
progetti europei

• sostiene la  mutua formazione intra e inter 
generazionale
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• promuove e sostiene protocolli operativi con istituzioni 

scolastiche e universitarie e gli organismi di formazione 
accreditati per la realizzazione di progetti volti a 
trasmettere ai più giovani saperi e conoscenze da parte 
delle persone anziane.

• promuove progetti di invecchiamento attivo relativi 
all’impegno sociale, alla cittadinanza attiva al 
volontariato

• promuove corretti stili di vita (alimentazione, attività 
motoria, gestione risorse economiche, contrasto alla 
dipendenza, prevenzione truffe e raggiri)

• persegue la sicurezza domestica e stradale
• favorisce i programmi di impegno sociale degli anziani 

volti al sostegno\ accompagnamento\ trasporto di 
persone in disagio o in difficoltà
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• La Giunta regionale promuove l’accesso delle persone 
anziane alle tecnologie, alle informazioni e ai servizi 
digitali favorendo la sinergia di tutti gli organismi attivi nel 
territorio

spazi per progetti
INTERGENERAZIONALI
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PREVENZIONE
SALUTE

BENESSERE

Promosse da protocolli operativi da inserire nei
PIANI DI ZONA 

OBIETTIVI
• sostenere dignità, autostima, relazione attiva, 

inclusione, socializzazione, espressività, equilibrio psico-
fisico

• superare logiche assistenzialistiche e favorire la 
domiciliarità e la permanenza nel contesto di vita

• Promuovere un welfare regionale «generativo»
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• Promuovere azioni di edilizia sociale per 
favorire l’inclusione attiva delle persone 
anziane con accoglienza in micro 
residenze, condomini solidali, forme di 
co-abitazione privilegiando 
l’intergenerazionalità e la 
multidimensionalità
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19CULTURA 
TURISMO SOCIALE

O
B
I
E
T
T
I
V
I

Favorire la partecipazione attiva degli anziani, con il 
coinvolgimento degli EE.LL., dei soggetti del Terzo 
Settore, e dei SINDACATI PENSIONATI a
• EVENTI MUSICALI \TEATRALI \ CINEMA
• MOSTRE
• MUSEI
• ATTIVITA’ CULTURALI \ RICREATIVE \ SPORTIVE
• CONVENZIONI delle STRUTTURE TURISTICHE con 

AULSS per proteggere gli anziani fruitori dei servizi
IL TUTTO FAVORENDO INCONTRI INTERGENERAZIONALI 
E SENSO COMUNITARIO TRA LE PERSONE COINVOLTE



20CONSULTA REGIONALE PER
INVECCHIAMENTO ATTIVO

• partecipa attivamente alla progettazione e alla 
redazione del Piano Triennale sull’invecchiamento 
attivo

• presenti all’interno della Consulta un 
rappresentante OO.SS. Confederali dei 
pensionati, il portavoce del Forum Regionale del 
Terzo Settore (Anteas)



CLAUSOLA VALUTATIVA

• La Giunta relaziona al Consiglio con cadenza 
triennale rilevando lo stato di realizzazione e le 
criticità emerse

• La Consulta è convocata al fine di monitorare 
l’attuazione degli interventi e proporre 
rimodulazioni

E’ ABROGATO IL SERVIZIO CIVILE DEGLI ANZIANI



RISORSE

Euro 800.000 per il 2017
2017/2019 Programma 03 «Interventi per gli anziani»

Titolo 1 Spesa corrente del Bilancio di previsione 2017\2019


